Caro don Silvano,


          

è con animo gioioso e carico di speranza che l’accogliamo in questo momento particolare, in cui il nostro Arcivescovo chiede alla Chiesa Diocesana un mutamento radicale di prospettiva.

Chi l’ha preceduta ha gettato abbondante il seme della Parola e ci ha sempre richiamati “a volgere lo sguardo e il cuore a Gesù crocifisso e risorto”, luogo in cui ciascuno può sperimentare la gioia di essere figlio e fratello, partecipe di un  amore che è dono gratuito di sé nella carità.

In Cristo fondiamo il nostro essere fratelli, figli di un unico Padre, in Lui possiamo sentirci uniti e in comunione con gli altri.

Una Comunità Pastorale chiede a noi proprio questo: di superare i confini della Parrocchia per aprirci a una dimensione di Chiesa più ampia, realizzando un progetto pastorale missionario.

Siamo certi che Lei, proprio per l’esperienza diocesana di alto profilo finora svolta, saprà guidarci in questo nuovo cammino, saprà coniugare le positività dei nostri vissuti pregerssi con quanto ora ci è chiesto di fare.

Siamo fiduciosi che, con  l’aiuto dello Spirito, che fra noi l’ha inviata, potremo incamminarci nell’edificazione della nuova Comunità Pastorale “San Paolo” cooperando, presbiteri e laici, ognuno secondo i propri carismi, perché si possa dar vita ad un progetto pastorale che ponga attenzione all’uomo, ad ogni uomo, figlio di Dio e nostro fratello in Cristo Gesù.
Grazie per aver accettato l’incarico di Parroco nella nostra comunità, grazie per quanto ha già fatto e continuerà a fare; il Signore le sia vicino sempre, la sostenga, la incoraggi, la guidi, doni a Lei e a tutti noi di saper collaborare, condividere, servire con gratuità.

San Paolo, nostro patrono, sia per tutti noi fonte cui attingere nel nostro cammino insieme.
A lei Don Silvano, un caloroso abbraccio di benvenuto nella sua nuova famiglia.

Giussano, 25 gennaio 2009 

